
VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-05193 Guido Dussin: Sulle ulteriori iniziative del Governo per fronteggiare i danni prodotti
dagli eventi alluvionali del 31 ottobre-2 novembre 2010 che hanno colpito la regione
Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

5-05194 Mariani: Sullo stato della ripartizione e dell’erogazione delle risorse previste nelle
ordinanze della Protezione civile degli ultimi anni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

5-05195 Piffari: Sul potenziamento dell’infrastrutturazione e delle dotazioni per il volonta-
riato territoriale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 28 luglio 2011. — Presidenza del
presidente Roberto TORTOLI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Luca Bellotti.

La seduta comincia alle 14.40.

Roberto TORTOLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-05193 Guido Dussin: Sulle ulteriori iniziative del

Governo per fronteggiare i danni prodotti dagli

eventi alluvionali del 31 ottobre-2 novembre 2010

che hanno colpito la regione Veneto.

Giovanna NEGRO (LNP), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, rinuncia all’il-
lustrazione dell’interrogazione medesima.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giovanna NEGRO (LNP) fa notare
come sia mancato qualcosa nel modus
operandi dopo l’alluvione che colpito il
Veneto. Sottolinea come sia difficile per gli
amministratori locali dare chiarimenti e
come si proceda nell’emergenza, mentre
bisognerebbe prendere in considerazione
anche la situazione futura.
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5-05194 Mariani: Sullo stato della ripartizione e

dell’erogazione delle risorse previste nelle ordinanze

della Protezione civile degli ultimi anni.

Chiara BRAGA (PD), cofirmataria del-
l’interrogazione in titolo, rinuncia all’illu-
strazione della interrogazione medesima.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Chiara BRAGA (PD) ringrazia il sot-
tosegretario per quanto rilevato in ordine
all’efficacia delle misure recate dal de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 che,
introducendo disposizioni modificative in
più punti della disciplina istitutiva del
sistema di protezione civile, ha prodotto
un rallentamento nell’attività del Dipar-
timento della Protezione civile per fron-
teggiare le diverse calamità naturali con
pesanti ricadute per le regioni. Prende
atto dei dati forniti dal rappresentante
del Governo e rileva un ritardo nell’ero-
gazione delle risorse assegnate in rela-
zione ad eventi calamitosi ormai datati,
quali quelli del 2007, del 2009 e del
dicembre 2008.

Richiama poi l’attenzione sulla que-
stione del trasferimento di risorse dal
Ministero dell’economia al Dipartimento
della protezione civile. Si interroga quindi
sulla effettiva disponibilità del 95 per
cento delle risorse stanziate per interventi
calamitosi di cui ha riferito il rappresen-
tante del Governo.

Dopo avere dichiarato di ritenere ap-
prezzabile la tempestività dell’intervento
della protezione civile in Veneto, nonché la
consistenza delle risorse finanziarie per gli
eventi alluvionali che hanno colpito tale
regione, auspica che analoga situazione
possa determinarsi anche per altre cala-
mità naturali.

Conclude augurandosi che gli impegni
recati dalla mozione relativa alle inizia-
tive per i danni causati dall’eccezionale
ondata di maltempo che ha colpito le
Marche nel mese di marzo 2011, sui

quali l’Assemblea si è pronunciata nella
giornata di ieri, possano tradursi presto
in azioni concrete.

5-05195 Piffari: Sul potenziamento dell’infrastrut-

turazione e delle dotazioni per il volontariato

territoriale.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) rinuncia
all’illustrazione dell’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Sergio Michele PIFFARI (IdV) esprime
preoccupazione per la consistente diminu-
zione delle risorse che implica una attenta
verifica degli interventi che sono in corso
sui territori. Fa notare come non vengano
fornite indicazioni su come possano essere
ricostituite le risorse oggi eliminate o su
come possa essere stimolato l’intervento di
privati nel settore del volontariato, come
già sperimentato in altri ambiti.

Roberto TORTOLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Modifiche agli articoli 187, 216-bis e 230
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
in materia di miscelazione di rifiuti speciali
e di oli usati nonché di tracciabilità e di
conferimento dei rifiuti provenienti dalle
attività di pulizia manutentiva delle reti
fognarie.
C. 4240 Lanzarin.
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Modifica all’articolo 15 della legge 23 marzo
2001, n. 93, concernente il Parco museo
delle miniere di zolfo della Marche e del-
l’Emilia Romagna.
C. 4258 Brandolini e C. 4467 Vannucci.

Princìpi per la tutela, il governo e la
gestione pubblica delle acque e disposizioni

per la ripubblicizzazione del servizio idrico.
C. 2 Iniziativa popolare, C. 1951 Messina e
C. 3865 Bersani.

INTERROGAZIONI

5-04406 Codurelli: Sulla risoluzione appro-
vata dalla VIII Commissione che impe-

gnava il Governo a garantire il CIPE.
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ALLEGATO 1

5-05193 Guido Dussin: Sulle ulteriori iniziative del Governo per fronteg-
giare i danni prodotti dagli eventi alluvionali del 31 ottobre-2 novembre

2010 che hanno colpito la regione Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo concernente l’emergenza determi-
natasi nella regione Veneto a seguito degli
eventi alluvionali nei giorni dal 31 ottobre
al 2 novembre 2010, il Dipartimento della
Protezione Civile per quanto concerne la
« la possibilità di erogare contributi a beni
mobili registrati per i quali non sia avve-
nuta la rottamazione bensì la radiazione »
ribadisce quanto già espresso con nota
DPC/CG/0024262 del 12 aprile 2011, al
Commissario delegato – Presidente della
Regione Veneto come di seguito riportato:
« Come noto, l’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3906 del 13 no-
vembre 2010 ha disposto, tra l’altro, l’ero-
gazione di contributi in favore dei privati e
dei titolari di attività produttive per i beni
mobili registrati, distrutti o danneggiati,
sulla base delle spese fatturate per la ripa-
razione o, in caso di rottamazione, sulla
base del valore del bene desunto dai listini
correnti, non prevedendo alcunché in caso
di alienazione del bene stesso.

Orbene, ad avviso del Dipartimento
della Protezione Civile due sono i profili di
criticità che non giustificherebbero, in ogni
caso, l’erogazione del contributo de quo
nelle fattispecie rappresentate da codesto
Commissario.

Ed infatti, si renderebbe anzitutto ne-
cessario dimostrare, come avviene ordina-
riamente ogni qualvolta un soggetto ri-
chieda la concessione di un contributo
previsto ai sensi di un’ordinanza del pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, il nesso
di causalità tra l’evento e il danno subito
che nel caso de quo, a differenza dell’ipo-

tesi della demolizione o della riparazione,
gli unici espressamente previsti dall’ordi-
nanza, in cui il funzionario incaricato
effettua un accertamento volto a dimo-
strare il predetto nesso di causalità, non si
comprende come lo stesso possa essere
accertato, né chi sia il soggetto titolato a
farlo, nel caso di un bene mobile registrato
già venduto o radiato.

In secondo luogo, poi, giova evidenziare
come, sia per la vendita che per la radia-
zione di beni mobili registrati, i principi
generali del nostro ordinamento ricono-
scono piena autonomia alle parti contrat-
tuali in ordine alla determinazione del
prezzo quale corrispettivo del trasferi-
mento della proprietà.

In ragione di ciò non è dato compren-
dere il presupposto giuridico secondo cui
riconoscere un quid pluris al prezzo libe-
ramente e autonomamente pattuito dalle
parti, non essendo sufficiente, chiara-
mente, la circostanza che il bene sia stato
danneggiato dall’evento calamitoso in ras-
segna. Basti pensare, a mero titolo esem-
plificativo, al caso del venditore che,
avendo la necessità di una pronta liqui-
dità, convenga di alienare il proprio bene
mobile registrato, danneggiato dall’evento
calamitoso in oggetto, ad un prezzo infe-
riore al valore di mercato; orbene, ade-
rendo a quanto prospettato con la nota
che si riscontra, paradossalmente anche in
siffatta ipotesi, che ad avviso dello Scri-
vente potrebbe ragionevolmente essere
soggetta a censure da parte della magi-
stratura contabile, in cui il minor prezzo
pattuito per l’alienazione del bene non

Giovedì 28 luglio 2011 — 113 — Commissione VIII



sarebbe dovuto esclusivamente al danno
subito dall’evento calamitoso in rassegna,
ma a motivi personali del venditore, co-
desto Commissario sarebbe comunque te-
nuto ad erogare il contributo de quo, non
potendo operare, evidentemente, in alcun
modo una scelta di tipo discrezionale ».

Infine si rappresenta che al Diparti-
mento della Protezione Civile non risulta
alcuna richiesta in merito, da parte del
Commissario delegato – Presidente della
Regione Veneto, successiva all’Ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3943 del 25 maggio 2011.
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ALLEGATO 2

5-05194 Mariani: Sullo stato della ripartizione e dell’erogazione delle
risorse previste nelle ordinanze della Protezione civile degli ultimi anni.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’atto di sindacato ispettivo
concernete lo stato di ripartizione ed ero-
gazione delle risorse finanziarie stabilite
nelle ordinanze di protezione civile, si
rappresentano i seguenti elementi infor-
mativi.

Preliminarmente occorre evidenziare
che con la promulgazione della legge di
conversione del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225 recante « Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative e di
interventi urgenti in materia tributaria e
di sostegno alle imprese e alle famiglie »
che ha introdotto disposizioni che modi-
ficano, in punti significativi, la disciplina
contenuta nella legge 24 febbraio 1992,
n. 225, istitutiva del sistema nazionale di
protezione civile, la procedura relativa alla
gestione delle emergenze ha subito un
significativo rallentamento.

Tale rallentamento è stato determinato
dagli adempimenti conseguenti all’introdu-
zione delle seguenti disposizioni:

1) il reperimento delle risorse neces-
sarie a fronteggiare gli eventi straordinari
per i quali il Governo abbia dichiarato lo
stato di emergenza: in base alle nuove
previsioni (articolo 2, comma 2-quater, che
aggiunge il nuovo comma 5-quater all’ar-
ticolo 5 della legge n. 225 del 1992), le
attività volte al superamento delle emer-
genze devono essere in primo luogo finan-
ziate con risorse già presenti nei bilanci
regionali. Ove tali risorse non siano suf-
ficienti, i Presidenti delle Regioni sono
autorizzati a deliberare aumenti dei propri
tributi, compresa l’accisa sulla benzina.
Solo qualora anche tali misure non siano

sufficienti, può essere disposto l’utilizzo
delle risorse del Fondo nazionale di pro-
tezione civile, a cui si può attingere solo in
ultima battuta;

2) l’adozione delle ordinanze, di con-
certo, per gli aspetti finanziari, con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

3) la sottoposizione dei provvedi-
menti commissariali, adottati in attuazione
delle ordinanze del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, al controllo preventivo di
legittimità della Corte dei Conti, da eser-
citarsi entro il termine di 7 giorni.

A conferma di quanto appena esposto
si evidenzia che, per tutti gli eventi cala-
mitosi verificatisi nel nostro Paese succes-
sivamente all’emanazione della legge 26
febbraio 2011, n. 10, nonostante sia inter-
venuta la dichiarazione dello stato di
emergenza, non sono ancora state ema-
nate le connesse ordinanze di protezione
civile che disciplinano ed autorizzano gli
interventi per il superamento del contesto
emergenziale.

Ciò posto, volendo fornire elementi ri-
guardo al periodo indicato dall’interro-
gante in merito alla ripartizione delle
risorse relativamente al rischio idrogeolo-
gico nell’ambito dell’ultima legislatura, si
evidenzia quanto segue.

Dal 1o gennaio 2008, le risorse stanziate
a valere sul Fondo per la protezione civile,
dalle varie ordinanze di protezione civile
per fronteggiare i danni conseguenti ad
eventi calamitosi causati prevalentemente
da precipitazioni avverse, ammontano nel
complesso ad oltre 622 milioni di euro, di
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cui sono stati erogati, per i diversi inter-
venti di ripristino circa 600 milioni di euro
(95 per cento). In proposito si rammenta
che nella cifra complessiva citata 300
milioni di euro sono stati destinati agli
eventi alluvionali della regione Veneto del
31 ottobre-2 novembre del 2010.

Relativamente, alle risorse ancora da
trasferire (circa 22 milioni di euro), si
rappresenta che tale somma residua è così
suddivisa:

6 milioni circa destinati agli inter-
venti per fronteggiare gli eventi alluvionali
verificatisi in Liguria, Toscana e Friuli
Venezia Giulia nel novembre 2010;

6 milioni circa residuano dalle ri-
sorse stanziate dall’articolo 2 comma 242
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (fi-
nanziaria 2010) finalizzati per gli eventi
alluvionali del triennio 2007-2009 (ripartiti
con l’ordinanza 3867 del 20 aprile 2010);

4 milioni circa residuano dalle ri-
sorse a valere sui fondi stanziati dall’ar-
ticolo 2, comma 51 della legge finanziaria
2010 sopra citata destinate agli interventi
urgenti dei territori dagli eventi atmosfe-
rici del 6 giugno 2009 nelle regioni Veneto
e Friuli Venezia Giulia;

5 milioni circa residuano dalle dispo-
sizioni contenute nell’OPCM 3734 per ri-
fondere i danni provocati dagli eventi
atmosferici dei mesi di novembre e dicem-
bre 2008 verificatisi in diverse regioni;

900.000 euro previsti dall’OPCM 3856
per il ripristino della strada provinciale

interessata dall’evento franoso del 10 gen-
naio 2010 in Provincia di Verbano.

Si segnala inoltre che, nella somma
totale di 622 milioni di euro stanziata per
gli eventi sopra citati, sono ricompresi 25
milioni di euro destinati a rifondere i
danni provocati dagli eventi alluvionali
verificatisi nei mesi di novembre e dicem-
bre 2010 in diverse regioni del Paese, che
il Ministero dell’economia e delle finanze
non ha ancora trasferito al Dipartimento
della protezione civile. Ciò nonostante, al
fine di non recare pregiudizio agli inter-
venti di prima emergenza il Dipartimento
medesimo ha anticipato dal proprio bilan-
cio la somma di 19 milioni di euro in
attesa dell’arrivo delle risorse provenienti
dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Sono state inoltre trasferite le ri-
sorse previste:

dall’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225 convertito
in legge, con modificazioni della legge 26
febbraio 2011, n. 10 (decreto « millepro-
roghe ») per un ammontare di 100 milioni
di euro relativi all’annualità 2011 da ri-
partire tra le Regioni Liguria, Veneto,
Campania e provincia di Messina.

dalla delibera CIPE n. 41 del 13
maggio 2010, che ha destinato 100 milioni
di euro per fronteggiare l’emergenza nei
territori delle regioni Emilia Romagna,
Liguria e Toscana per gli eventi meteoro-
logici di dicembre 2009 e gennaio 2010.
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ALLEGATO 3

5-05195 Piffari: Sul potenziamento dell’infrastrutturazione
e delle dotazioni per il volontariato territoriale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta dell’interro-
gante riguardo alla istituzione di un fondo
dedicato a progetti speciali per potenziare
e migliorare l’infrastrutturizzazione e le
dotazioni materiali e professionali del vo-
lontariato professionale mediante l’investi-
mento di parte delle risorse destinate alla
protezione civile, si forniscono i seguenti
elementi di competenza del Dipartimento
della Protezione Civile.

L’articolo 18, comma 1, della legge 24
febbraio 1992, n. 225, stabilisce che: « Il
Servizio nazionale della protezione civile
assicura la più ampia partecipazione dei
cittadini, delle organizzazioni di volonta-
riato di protezione civile all’attività di
previsione, prevenzione e soccorso, in vista
o in occasione di calamità naturali, cata-
strofi o eventi di cui alla presente legge ».

Più specificamente, il comma 3 del
medesimo articolo, rinviando ad un prov-
vedimento da adottarsi con Decreto del
Presidente della Repubblica la definizione
dei modi e delle forme di partecipazione
delle organizzazioni di volontariato nelle
attività di protezione civile alla lettera a)
prescrive, in particolare, « la previsione di
procedure per la concessione alle organiz-
zazioni di contributi per il potenziamento
delle attrezzature ed il miglioramento
della preparazione tecnica ».

Il provvedimento di cui la norma parla
è stato adottato in un primo tempo con il
decreto del Presidente della Repubblica 21
settembre 1994, n. 613, e successivamente
con il decreto del Presidente della Repub-
blica 8 febbraio 2001, n. 1994, che ha
sostituito ed abrogato il precedente.

Sono quindi gli articoli da 2 a 7 del
decreto del Presidente della Repubblica
194/2001, « Regolamento recante nuova di-

sciplina della partecipazione delle organiz-
zazioni di volontariato alle attività di pro-
tezione civile », che oggi disciplinano le
modalità con le quali il Dipartimento della
Protezione Civile può concedere alle or-
ganizzazioni di volontariato contributi fi-
nalizzati a tre distinte finalità:

il potenziamento delle attrezzature e
dei mezzi;

il miglioramento della preparazione
tecnica;

la formazione dei cittadini.

Gli articoli 2, 3 e 4 del Regolamento,
oltre a definire le suddette finalità, disci-
plinano puntualmente la documentazione
che le organizzazioni di volontariato de-
vono presentare per poter richiedere la
concessione dei contributi in questione.
L’articolo 5, invece, rinvia ad una specifica
« intesa » da conseguire tra il Dipartimento
e la Conferenza Unificata « i criteri gene-
rali di ripartizione dei contributi, che
restano in vigore per un triennio ».

Tali intese sono state definite:

nel 2001, per il triennio 2001-2003;

nel 2004, per il triennio 2004-2006;

nel 2010, per i trienni 2007-2009 e
2010-2012.

L’intesa relativa al triennio 2007-2009
ha avuto carattere ricognitivo, ed ha
consentito la concessione di contributi
relativi ai progetti presentati nell’intero
triennio.

Tutte le intese sono state pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale e le ultime due
sono consultabili on-line sul sito del Di-
partimento della Protezione Civile, alla
sezione « Volontariato ».
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Attualmente sono in corso di realizza-
zione i progetti finanziati con i contributi
relativi al triennio 2007-2009 (erogati nel
2010) ed è in avanzata fase l’istruttoria dei
progetti presentati nel 2010 e che saranno
finanziati nell’anno corrente. L’articolo 5,
comma 1, del Regolamento, infatti, stabi-
lisce che il piano di riparto dei soggetti
beneficiari dei contributi venga definito
annualmente, ma « in relazione alle do-
mande presentate entro il 31 dicembre
dell’anno precedente ».

Il Dipartimento della Protezione Civile
ha concesso contributi per la realizzazione
di 731 progetti presentati dal 1996 al 2006,
per complessivi 50.911.414,81 euro. I pro-
getti sono stati realizzati e sono in corso le
attività di verifica amministrativo-contabile
dei relativi rendiconti, specificamente pre-
viste dall’articolo 7 del Regolamento.

A fronte delle richieste pervenute nel
triennio 2007-2009 sono stati finanziati,
complessivamente, ulteriori 279 progetti,
per complessivi 6.523.833,46 euro. L’attua-
zione di questi progetti è in corso, doven-
dosi concludere entro 12 mesi dalla rice-
zione del contributo (avvenuta tra la fine
del 2010 e l’inizio del 2011).

Nel periodo 1996-2009, quindi, il Dipar-
timento ha sostenuto l’attuazione di 1.010
progetti, con un impegno finanziario di
57.435.248,27, corrispondenti ad una media
annua in tomo ai 4,1 milioni di euro.

L’impegno del Dipartimento è stato
affiancato, a partire dal 2001, dall’impor-
tante sostegno assicurato al volontariato di
protezione civile da parte delle Regioni e
delle Province Autonome che, come sot-
tolineato dall’onorevole interrogante,
hanno assunto un ruolo centrale nel nuovo
sistema nazionale di protezione civile.

Infatti l’articolo 138, comma 16, della
legge n. 388 del 23 dicembre 2000, ha isti-
tuito il Fondo Regionale di Protezione Ci-
vile, destinato « Per finanziare gli interventi
delle regioni, delle province autonome e
degli enti locali, diretti a fronteggiare esi-
genze urgenti per le calamità naturali di
livello b) di cui all’articolo 108 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché
per potenziare il sistema di protezione ci-
vile delle regioni e degli enti locali ».

Con l’impiego di tale importante risorsa,
dotata, a partire dal 2001, di una capienza
annuale stabilita in 300 miliardi di vecchie
lire e successivamente rifinanziata anno
dopo anno fino al 2008, pur se con progres-
sive riduzioni, le Regioni e le Province Au-
tonome hanno contribuito in misura so-
stanziale al potenziamento del volontariato,
destinando, secondo gli ultimi rilevamenti,
un importo complessivo pari a circa il 30
per cento dell’intera dotazione del fondo. Il
Fondo Regionale di Protezione Civile, svi-
luppato nei suoi 8 anni di vita, ha destinato
ai sistemi territoriali oltre 1.200 milioni di
euro, dei quali circa 400 sono affluiti, in
varie forme, alle organizzazioni di volonta-
riato disseminate sul territorio.

A riprova di questo importante e lungi-
mirante investimento da parte dell’intero
sistema nazionale di protezione civile (Di-
partimento e Regioni), la qualità e capacità
di risposta all’emergenza del volontariato di
protezione civile è cresciuta in questi anni
in misura esponenziale e ha consentito l’ec-
cezionale efficacia ed efficienza della rispo-
sta operativa assicurata alle popolazioni
colpite dal disastroso sisma del 6 aprile
2009 in Abruzzo. Oltre 95.000 volontari di
protezione civile hanno assicurato il loro
servizio per più di 1 milione di giornate di
presenza individuali, garantendo una quali-
ficata e completa assistenza alle famiglie
evacuate. In quell’occasione sono stati im-
piegati e mobilitati non solo i mezzi e le
attrezzature acquisite e correttamente
mantenute in precedenza, ma anche le pro-
fessionalità e le capacità organizzative con-
solidate in anni di formazione, addestra-
mento, crescita professionale ed umana.

In questo quadro si inserisce un’ulte-
riore ed importante iniziativa di sostegno a
favore dei volontari appartenenti alle orga-
nizzazioni di rilievo nazionale. L’articolo 21
dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri, proprio al fine di consolidare
ed implementare l’esperienza abruzzese, ha
stanziato 5 milioni di euro per la ricostitu-
zione delle scorte e la riorganizzazione
delle « colonne mobili » delle organizza-
zioni. Con tali risorse sono stati finanziati
20 progetti di particolare rilevanza strate-
gica a livello nazionale, attualmente in fase
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di ultimazione. Anche in questo caso i prov-
vedimenti che hanno portato al riparto
delle risorse stanziate sono stati pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto riguarda i progetti presentati
nel corso del 2010 ed attualmente in corso
di istruttoria, è possibile anticipare che la
Commissione di valutazione, apposita-
mente costituita con rappresentanti del Di-
partimento e componenti designati dalla
Conferenza Unificata, per sottolineare lo
spirito fortemente integrato che deve sem-
pre guidare l’azione di implementazione
della capacità operativa del sistema nazio-
nale di protezione civile, sta valutando i 290
progetti risultati ammissibili a termini di
Regolamento (175 sono stati quelli dichia-
rati inammissibili). A fronte di una richie-
sta complessiva superiore ai 10 milioni di
euro, il Dipartimento è riuscito, con note-
vole sforzo, a preservare all’interno del pro-
prio bilancio, una disponibilità di 3 milioni
di euro per contribuire alla realizzazione di
questi progetti. La Commissione ha, al mo-

mento, all’esame una serie di proposte ope-
rative che, anche sulla base di quanto fatto
negli anni precedenti, consenta una rimo-
dulazione dei progetti presentati con
l’obiettivo di erogare un contributo a titolo
di co-finanziamento nella misura del 75 per
cento dell’importo progettuale.

A conclusione di quanto sopra
espresso, si individuano i dati finanziari
(Stanziamento definitivo ed impegnato de-
finitivo – Fonte « Conti finanziari » PCM)
relativi ai capitoli di bilancio del Diparti-
mento dedicati alle attività di volontariato
per la protezione civile, ripartiti nelle
tabelle di seguito riportate.

Dall’analisi delle tabelle emerge che dal
2007 al 2011 il Dipartimento ha destinato
alle predette attività oltre 20 milioni di
euro, assicurando uno stanziamento co-
stante (circa 4 milioni di euro annui)
nonostante i tagli di spesa che hanno
decurtato il Fondo per la protezione civile
del 56 per cento rispetto alla dotazione
dell’anno 2006.
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In ultima analisi si evidenzia che:

l’impegno del Dipartimento nell’assi-
curare il massimo supporto al Volonta-
riato di protezione civile, anche sotto il
profilo dell’impegno economico, pur a
fronte delle considerevoli riduzioni di
stanziamento che hanno fortemente ri-
dotto la dotazione operativa del Diparti-
mento stesso;

viva preoccupazione deriva dal man-
cato rifinanziamento (negli anni 2009,
2010 e 2011) del Fondo Regionale di
Protezione Civile, grazie al quale ai con-
tributi erogati dal Dipartimento nazionale
si erano aggiunti, negli anni scorsi, impor-

tanti risorse disseminate sull’intero terri-
torio nazionale.

È bene richiamare, infine, che il Di-
partimento sostiene la partecipazione del
volontariato alle attività di protezione ci-
vile mediante l’applicazione dei cosiddetti
« benefici di legge ». Si tratta di disposi-
zioni, contenute negli articolo 9 e 10 del
regolamento, che consentono l’operatività
in tempo reale del volontariato ed assicu-
rano il rimborso delle spese vive sostenute
dalle organizzazioni e degli oneri sostenuti
dai datori di lavoro dei volontari. L’appli-
cazione dei benefici di legge comporta un
impegno economico nell’ordine di 1,5 mi-
lioni di euro all’anno.
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